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— Pagararati anHcipati — 
Un numero «aparalo CMIMI"»!.»-

.g.'j'iifi'i'a'. «E^i: 
UN BILAJÉlMoVìitO 

Nella «edota antimeridiana dell' altro 
ieri la Oamera ha approvato 11 bilanoio 
della guerra, presenti diciasette deputatil 

Non dlolamo che il bilanoio fu disongao, 
^eèifiS'iii r'ealt& fu appena letto, impie­
gandovi noanohe una mezz'ora di tepapo. 
^ B 9l l ta<*«'dF^li^lWiró bW im­
pegna lo Stàio p r̂ abbondanti ^ontme, 
•al'Dui modo d'iifitiìego nei «logoH «a-
fìtoli oi Botto tanti e fondati dispareri 

Se lì pobblioo italiano al appàsBlpoa^ie 
ntf.poàa"'pir'i'grandi lutar'esai naétonali 
— «ioè''^r ^'Itìteressi ài>Oi — doVrebbe 
'esBér<i"pl^ia'da ana ben dolorosa 'lìia-
ra'^iglia di fronte allo spettaoolo dòìla 
l^géì^lsta'' don cui 'speBBO le plCi gravi 
qneatioiiitengouo risolate nell'itala la-
glalativs •' fAttblosàmenté; senza idrlt(aa, 

' ««tfN' OddUollo. Ma, 11 ptibbllou itallafio, 
sfiduciato pel modo oon ooi fanElbUaQo 

•^ire.ii?^»rsWi&Mer^di 
essere sottoposto anobe a proVe più duro 
dell» presenti I 

Frattanto^ nei riguardi dKirassidtfità 
dei deputati alle sedate,'i'iaaio'gasati a 

- questa, ohe domeniea'soorsa; nella vota-
. zione Ultima sul bilanoio dell'interno, 
- dchfetta partebipirol, contro la consua-
. indine, nuche il presidente d^lla Camera, 

par oonsegulre il nnmero legale 1 
I iT . 1 l i . • .. . n il- • 

LavèT!tii'ìiitù?ii(iairiiiiiiJleiitP. 
Scrivono da Roma, 28 giugno: 
«Si eono ricamati molti oommenti e si 

ŝpm detta molte, oosa inesatta, in propo­
sito dei rapporti, a Londra, fra il'Prin-
oipe. di Napoli,e l'inviato straordinario 
del Pajia (SoDsigtior Sambiinettl. 

Sta in fatto phs il Principe si astenne 
dal partecipare ia quelle ufficiali dimo-
strailoni rfliigiosg, indette a Lobdra 
dall'inviato del Pontefise, a oelebrasiona 
del giubileo di diam&ate, e ohe evitò 
sempre di incontrarsi a tu pei tu eòn 
ll.Sambueettì. . 

La ragione vera di tale contegno; non 
è da rioetcsre tanto nella condotta' del 
.SambttaeUii a Londra,. Il quale non ram­
mentò ohe, in terra straniera, in condi-
^iqni.cosi'speoiali e de|icato, bisognava 
essers^ an po' più diplomatici ed un po' 
più elom'entarmente educati, di quello 
ohe egli jsi sia dimostrato, filanto in un 
incidente di viaggio. 

1 Prinoipi. di Napoli viaggiarono da 
Parigi a'Calais nello stésso treno ove 
al trovava il'irappresentante del Papa: 
mp naturalmente In :diveiso wagon. 

N l̂ battello col quale i viaggiatori 
apgi;at).attraversarono;lll Manica, il con­
tatto con il Sambuoetti era inevitabile, 
tanto, più ohe, per il cattivo mare, i per­
sonaggi'viaggianti dovettero scendere nel 
salone riservato. Ivi, mentre gli :altri 
pochi viaggiatori colà rinoiti si fecero 
nn dovere ed un onore di consideriire i 

APPENDICE DEL FRIULI 

FEDE GIURATA 

(dal tSBM di Ilaria Konopalo»), 

I. 

.Agitata dai brividi della febbi'd puer-
, parale, Kry'sta si destò dal suo assopi­
mento Q con vdce fleVòla mormorò: 

— Gesù 1 Qeaù mio signore I Che di­
sgrazia 1... 

La notte stava per venire, la Clipanna 
wa deserta, e nella penombra rischia-
(Ata di.tanto in tanto dal fuoco che 
andaya ,spegn6ndosi nel oamiào, isi ve­
deva la'puerpera, dalla facda pallida, 
dftgli occhi ifidentij ombreggiati dalie 
viglia nere e le cui labbra rossa erano 
arse dalla:;febbre. 

l'ii^mori esterni/lerano andati.ces­
sando, a,poco a pòco; isi udiva solo una 
ascia ohe spscoava la lagna. 
.. Tatto ad un tratto, il cane ed il gatto 

ohe stavanojlasBSunati al focolare, an­
darono incontra alla vetSohia 'Karbova 
«hf-Wtornava dalla oittè; e'obe,''iippeua 
entrata', nella camera oscura,idspose le 
sue provviste sopra' uno igabello eppoi 

''•^'&fysta",'tò'tu svegliai 
Avvicinatasi al camino, la veoohia vi 

Prìaoìpl'di Napoli per quel ohe erano 
veramente, e come rappresentanti del­
l'Italia, il Holo' fflddtiigoor Ssmbucetli di­
menticò questo elemontars dovere, fino 
a riuscire ineducato verso una donna, 
la Principessa Klena. 

Era naturale che II Principe <ll Na­
poli BBsnmasse quindi,, compatibilmente 
oon la delicatezza delle circostanze, un 
contegno riservato ai riguardi di cotesto 
monsignore; il quale porta anche fuori 
d'Italia, in meszo ai rappòrti ìoterna-
zlonall più difficili e dblioati, lo spirito 
i^oso, sgatbato, e tntt'altro òhe evan­
gelico, cui s'inspira la politica Vaticana 
con il Quirinale cattolico e con l'Italia 
cattolica, mentre è tutto mieie e zuc­
chero coi Qoverni a oon le religioni de­
gli infedeli. 

La condotta dei Principe di Napoli ò 
oggatto dalla inaggidri 'AĴ r'óVMfb'nl e 
dèlie più aépis lodi nel nostri olrobll 
politioi ». 

Tel|gr,afsnp,^da Rq^qa, 29j alia Sarà ; 
' « Da 'fonte 'iupccaplbfle seppi il vero 

perchè il principe di Napoli rifiutò di 
aèsistera. alla ,messa di monsignor Sam­
buoetti a Iiondra. 

Per questa cerimonia venne assegnato 
il posto d'onore all'aroiduca Ferdinando 
d'Austria e non al. principe di Napoli, 
al quale quel postò spettava, come u-
nico principe ereditario ». 

UNA FRASE DI OBISPI 
Narra il corrispondente romano del Se­

colo XIX ohe l'oo. Criapi, appena arri­
vato l'altro giorno da Uologna — ov'eras! 
recato, come i lettori sanno, jper ragioni 
relativa,al pr.,oq«;iO'.FavillHrn{el.-qi(Se lo 
si vorrebbe ooiavolgere — si recò a 
Muntecitorio ed ebbe subito una luD|;a 
conferenza animatlssima oogti onorevoli 
Panattouì a Fortis. 

PIÙ tardi, discorrendo negli ambulatori 
coU'onorevole Lazzaro, il quale lo inter­
rogava Intorno alla sua'gita a Bologna, 
gli disse: 

— Sono, andato a sraatara una trama 
che ueanotie il Governa borbonico mi 
avrebbe ordita. 

\ ^ n i,Ufni<N'a «- ' il 'ii'Ti r>. a; î . 

A'F m e A 
Menelilc o la linéu dèi Maréàt. 

Roma 29 — .Vllalie smentisce che 
Ifanelik rifiati di riconoscerci la linea 
dei Mareb. Se rifiutasse,.41 ìMsrar̂ sxni ha 
istruzione di respingere i patti di Me-
uelik. 

Dao SC09P a U Her Wall,, 
c i n q u e m o r t i . 

ieri la 
cassetta ohe oontiens la valvola d'iin-

'misslone "Ilei 'Vapdro (»)'Wlk''otì|Jaia 
^ prodiera .di. siu'ijftrà' dèi M^,^n. U^mà-
',,̂ j8ro .s'î bi'jo.,B)pr't.i i iuoouisti Andrea 
Mangravitl di Penzini; iuornisa'Q'iitsepita 

gettò una manata di trucioli ed nna 
.feiilcina, che, divampando con flaàima 
brillante, ilinminarono la stanza e per­
misero di.<BcorgÌ3re ia faieia rugosa, il 
goletto bianco e la collana di corallo 
della fattoressa. 

Abbagliata dal .subitaneo chiarore, 
Krysita apri gli occhi e'chiese'da bere. 

— Bevi, bevi, figlia aia' —' disse la 
-vecbhia, porgendole il biochiere dì latta — 
vuoi che ti faccia dal thè? 

Poi, accarezzando oon ia sua mano 
callosa il tìeonato, che,' ' avvolto nelle 
tasoie, riposava pressa la madre sua, 
domandò: 

— E il picoino è stato tranquillo ? 
Non ha pianto) Sia Iddato Iddio, egli 
dorme del sonno 'dell' innocenza. 

Accesa la lampada e prepili'fttk la ta­
vola per la cena; la veodhia sogj îunsa : 

— Se Pavel ha finito di spabodre la 
Piagna,'lo mianderò in città a {j||<endera 
la farina. Io dòmpsrai il' thè, lo znboharo, 
il rhnm, il budino, il fegato, cinque li­
tri di acquavite vecchia, la ntloe liiosoata, 
la oannella, il lardo salato per i piselli. 
Non larado di aver dliuanticato anlla, 
perchè io voglio festaggialifa a dovere 
questo battesimo. 

Ktyata sospirò,'e sua dladra, sedhtaéi 
accanto al latto, le chiese : 

— Perchè sospiri in guasto modo, fi 
glia mia? Che cos'hai t 

— Ahi mamma —rispose' lai giova­
notta'singhiozzando — io soffro, SUffro 
tanto per Autak;. 

di Buri; Marasca Mosè di Plana Sorrento, 
Laragione Gaetano di Vico Kqueilàe, 
Scotti Salvadofe Carlo di Napoli ; ri­
mase feMto in seguito a ustioni i) sot­
tocapo fuochista Vittoria Bernabsi di Na­
poli. 

Oan'avaro ha ordinato subito nn'ln-
chleJta. La cassetta non presentava al­
cuna lesione. 

Lo scoppio avvenne mentre il Bausan 
si Booingeva a muovere da Suda. 

(A bordo del Bausan trovasi un no­
stro concittadino, figlio dell'egregio no­
taio doti. Federico Barnaba, Conservatore 
dell'Archivio notarile.'Egli ha telegra­
fato alla famiglia di easora rimasto illeso 
— N.d. R.) 

L'iMuMiaie - A C T Ì O Mito 
Roma 29 — Il ooocordnto per la 

fallita Società dell'Immobiliare, ohe pa­
reva imminente, minaccia di andare a 
vuoto, essendo insorte gravi divergenze 
fra il gruppo dei creditori toscani e la 
Società in liquidazione. 

I . . .4 

GRANDE INCENDIO IN TOSCANA 

Firenze 29 — Un gravissimo incen­
dia distrusse la fabbrica di candele 
Chierighetti e Torriani a Ri frodi. I danni 
sono rilevanti ; nessuna vittima. 

U d i n e - A n n o X V - N . 154. 

I N S E R Z I O N I 

tu teru panna, rotto la Onga'dsl gertsts 
Comnnlwti, Nocrologls, Dichiatatloai e 

BinghulamaiiU Cent. 2S 
par tìhM. 

In quarta pagina •• IO 
Por pH loHnloiil prassi da convoilnL-

Si veada all'Edicola,, itila wttolsrla Bw-
dauò « ptmo 1 prtndiHLll tslMcnl. 
Un numerc arrtfrala Cenitslml IO, 

Conto oonoats oon la Fogta-
ntv r'iiiii"''i tu iitiiiiiimiiiiiiM K-t—g 

CIÒ CHE SI È PATTO 
G GIQ' CHE RESTA A FABE 

E gaoarale la praoccupazionedel molto 
che all'Italia resta a fare in ogni campo 
della sua attività, per nSettersi a livello 
degli altri paesi 'civili. 

Dall'altro canto si osserva parò giu­
stamente che alla fin fina il nostro paese 
è andato molto avk'nti, in un peî iodo 
di tempo telativament& breVa, e oha bi­
sogna igootare oóraplatamefate che coba 
fossa l'Italia di cinquanta 'itnni fa; per 
non accorgersi dalia differenza. 

Ed è certa infatti ohe se qualcuno 
degli uomini oha afipartennero alla ge­
nerazione che ora sta "pèFscsndere nella 
tomba e che ricordano ancora quell'I­
talia divisa, sotiiava e miserabile, che 
oggi sembra un sogno tanto lo^atano, se 
qualcuna di questi Vecchi 'gloriosi che 
parteciparono alla grande epopea del 
rÌBar|imento desse oggi ttno'B'gUttrdo ai-
l'Italia, esaminandone minutamente le 
oondizioni matariKli e morali, non po­
trebbe eh I esclamare : 

— Quanto lavoro, quanti progreSsi'si 
son 'latti da allora ad oggi 1 

Non si può negare che il' cammino 
percorso dall'Italia io circa mezzo secolo, 
politicalnenta ed economicamente, sia 
davvero st '^ordinario. 

Questa constatazione può sfuggire a 
tutti coloro che éoao travolti nel turbine 
del lavora e dell'attività, e pei quali 
nulla' è abbastanza sollecito, ma non 
certamente a ohi ricarda; a chi ha visto 
un'altra Italia, ben triste nelle sue con­
dizioni politiche ed economiche I 

^ ŝwsMMiiiìiiniiiiirinnì'irfiiiwBMaBMairiiiii'tii-, 

— Bando ai tristi pensieri, anima 
mia. Antek, poveretto, a quest'ora, è 
sotterra. Ti pare che, se vivesse'ancora, 

'Sarebbe riinasta due anni, due lunghi 
anni, senza mandare sue notizie. Kaspar, 
il uitignano, c'hé parti con lui, scrisse 
parecchie volte. Le lettera vengano da 
tutta lo parti, anche di là del maro. Per 

'me non v'ha dubbia ohe Antek è morto 
da un pazzo; ma, ss toèse ancor viro a 
sÌEi ^itornaBse, ora sarebbe abcora poggia 
per te..Ma didòome l'altra nette io so­
gnai 'ch'egli era nlhrto, tu, figlia mia, 
procura di dimenticate Antek, che non 
tornerà 'mai più. 

Così dioitbdò, Karb^va si asciugò le 
lacritne con il suo grembiale. 

— Ohi mamma., mamma.,. — e-
sclamò l'ammalata singhiozzando — per­
chè prendeste Pavel con noi? 

— Perchè? Ma ss hai lii testa a se­
gna, dimmi nn po' chi è che si'sarebbe 
'occupata dai davalli, delle'y'à'c'che e delle 
pecore? Chi avrebbe arato? Come a-
vremmo fatto a pagare le tasse? 

— Ma, perchè è venuto^ a stare con 
noi? Perchè mi parssguitii'va ''sempre? 
Forse'che io facevo la civetta e aùdàvó 
al ballo la domenica? No, io volevo a-
Spettare il ritorno di Antek; io volevo 
essergli fedele come gli avevo giurato! 
è i&veòe... 

— SI, figlia mia, tu dici il vero e 
non hai' ness'iina ooljia, Ma, poiché nqq 
v'ha più rimedio, bisbgna raB^o^^arsi. 

— Povero 'Antek! Egli aveva tanta 

Oggi le nostro campagne sono solcata 
da una rete abbastanza fitta di lineo 
ferroviaria a telegrafiche ; le nostre più 
grandi città si sono abbellita. Ingrandita,. 
hanno migliorato la oondizioni igieniche 
a quelle artistiahe; il lavora è dovun­
que aumentato, grandi stabilimenti In­
dustriali sono sorti dovunque, a pooo 
a poco 11 eommerbio italtitno si è an­
dato sottraendo all'influenza di quello 
straniero, e mentre su tutti 1 generi 
l'importazione dimlnuisoe, aumenta in­
vece l'esportazione. 

Tott(>=et*'ft''m«it(roonfijrHtM[te; e'piWva 
che la nuova generazione dot popolo i-
taiiano sta oompiendo col lavoro, col-
t'attivitd e collo studio quell'opera di 
redenzione ..iniziata'dal nostri padri: col 
rlBorgimdntoi'politlco. 

Se la politica di pace, a cui l'Europa 
sambra essersi vaflital^ii. ttu '^e1izó,|nou 
8aVà"'ìnt '̂l'rdttì,.'è' ósrtò 'òhe tra dieci o 
l̂ Sn̂ l abdF'lJ^iosira bel pause sarà uno del 
più fioranti e del più civili dell'-Europa. 

Tutta, queste osaervaÉioni, ripfìttamo, 
Xsorrono spontanseialla mentadichipuò 
'rico|rdsite"«ncbk-a>4iUala,'éeiii là sltuàzio-
Uo<'iÌ%friÌàfla V a . 4'tli.̂ 'antina';.il'anui''fa, 
e dà uno sguardo all'itaìia attuale. 

Ma certamente.nqn.,si \iotrebb3'asse-
re altrettanta spddiifatti ae, invece di 
confconfare il paŝ sato ooi presente, si 
oanfrònti\sBa il >nostroi'paese, in tutte le 
sua manifestazioni nolitiolja, ecoaumlchs 
0 industriali, cogli altri paeSi invili 
d' Europa. 

BélSfei'yjbe da'rè' tjnq'̂ ifgterdd super-
fio'i'ale a)le Vaile stastiticne iper convin­
cersi che rualoo/puotoiia cui ' noi' Su-

i>parìBÌ̂ & la altre'ntliiiiiini,' è- l'Kctmento 
rapido della popolazione. 

Questo fatto può costituire una lusin­
ghiera prova di vitalità, specialmente 
In confronta ad altri popoli che, come 
la Francia, tendono a rimaner stszio-
nari se non a diminuire; ma non è ab­
bastanza per formare l'orgoglio di una 
nazione civile, tanto più che. In certe 
nostre clasal sociali^— data le . attuali 
BonSìzioni VèonomiSl̂ e' ~ l'àVniahf'J di 

'j^òpolaztòbe i^HtgMèBìife aiiMèh'tó'di 
itaiserla. 

Ma, ripaiiamo, questa delta popola­
zione è l'unica superiorità che resti al­
l' Italia di fronte alle altre nazioni civili : 
in quanto al reato, siamo iodiéiro, troppa 
iniliétro, ed è ben lungo il cammino 
che ci resta da percorrere. 

Ecco, per cominciare, alcune cifre che 
riguardano la marina mercantila. 

In Italia abbiamo, nella marina mer­
cantila 328 navi a vapora a 6231 a vela ; 
in Francia si hanno invece 1312 navi a 
vapore e 14,386 a vela; ia Qarmania 
1068 a vapore a'Zb'ii a velai 

E sì che in Italia l'estensione dalle 
còste, è parécchie volte'superiore 1 

^ Io Italia vi sono 15,450 chilometri 
di ferrovia in esercizio, in Francia 40,430, 
in Qermauia 47,112, in Austria-Unghe­
ria 30,'725, e nel piooolo Belgio 5000 
chilometri oon un territorio che è poco 
più della decima parte dell'Italia 1 

Si diì-à'ah'e Ili'l?rà(fdÌB,-la Germania, 
in Austria Ungheria, il tsrlritQrlo è più 
esteso, la popolazione più numerosa e 
quindi ò sentito lì bisogao dì un mag­
gior nomerò di linea di oomunicailona; 
questo è vero, In parta, ma tacendo le 
debite proporzioni sì deva constatare 
olia l'Italia oHn ha raggiunto nominano 
la metà di Quello'òhe hanno gli altri 
Stati suddetti. 

E questo per la estensione delle linee : 
quanto al materiale poi bisognerebbe oha 
parlassero tntti quegli Italiani oha hanno 
avuto la fortuna di Viaggiare un po' dap­
pertutto in Europa. La nostra - Società 
ferroviarie avrebbero di ohe rimanere 
edificata!... Tutte la linee pritioipali, e 
quelle strategiche, all' aétero, hanno i 
binari doppi, talvolta, par 'alcanl tratti 
importantissimi, anch» quadrupli ; in Ita­
lia sono quattro o cinque appella >la li­
nee doppici quelle poohia peroorga dal 
treni dilèttissimi. 

Vaniamo ai telegrafi. 
In Italia abbiamo 2882 uffici dello 

Stato e 1685 delle ferrovie oon 41,176 
ohilómatri di linee a un totale di chilo­
metri 165,694 di fitl telegrafici. 

In Francia si hanno: 7569 affici dello 
Stato, 3638 uffici delle ferrovie, 131 
uffici semafirici, 92,711 chilometri di 
tinae,« 31U08:viìi&li.., . . . . , 
''IìfbiftóSi'ikVl8,TO9'«àb!'aèlt4'Stà^o, 

4164 dalle ferravia ; lunghezza dalla, linee 
chilometri 113,174, dei fili 433,234. 

E fermiamoci qui. 
Quello che è poi sopratutto lamente­

vole per l'Italia è la soaraazia dei fili : 
vi sono delie linee telegrafiche nelle 
quali occorrono tra o quattro ora per­
chè un dispsccio glUDga a deatinaziona, 
e ciò appunto, per questa stiaraazza di 
mozzi di comanicazione. 

Tanto in Francia ohe iq Oermania e 
altrove vi sono già numerose linee te­
legrafiche sotterranee, che sono mag­
giormente sicure, sia pel caso dalla in­
temperie, sia nell'eventualità di una 
guerra... Ebbene, in Itaiiif di queste linee 
sotterranee non se ne ha le più lontana 
idea. 

Parliamo ora dai telefoni. 
Da Parigi a Bruxelles,.a.Marsiglia a 

a B:)r,deauz, da Berlino a Vienna, da 
Vienna a Budî pest, Trieste e f^raga... a 
così per cento .altri punti lontanissimi, 
vi sono linee telefonioha perfetta a che 
funzionano con grandissimo vantaggio 
del commercio... 

Dove abbiamo aoi in Italia qualche 
coBa di slmile? 

Le più lunghe linee telefoniche sono 
quelle da Roma a Frascati e a C'iumi-
oino e da Milano a Pavia, linee che 
tutte insieme non arrivano {orse agli 
ottanta ohìlometri I 

Potremmo continuare ancora per no 
pezzo, sitando esempi dì ogni genere 
che varrebbero a dimostrare la grande 
nostra inferiorità, ma allóra occorre­
rebbe una pagina intera del giorqale. 

Comunque, rimane accertato che se, 
guardandoci indietro, noi ci avvediamo 

fiducia in me, e, quando lutta la recluta 
avevano , già passato il ponte,. egli mi 
gridava ancora: « Kr/sta, non mi di­
menticare, come io non mi dimenticherò 
mai! Ed ecco.in qual modo io gli fui 
fedele! 

— Vedi, figlia mia —fissela vecchia 
.Bco^r^zzandole i capelli — tu non sei 
ila la prima .uè l'ultima e cui ciò av.-
vlsàe. Certo oha è stato un male a4:UB 
gran peccato. Ma bisogoa rassegnarsi 
al volere di Dio. Finché tu fosti bimbii 
io vegliai su te; ma,,diventata grande, 
io non poteva somp're tea.a,rti per mano, 
e, ae ti avvenne disgrazia, io non ne ho 
colpa, |E poi, diciamo il vero, molte, nel 
caso tuo, sono più infelici di te. Qui, 
tu sei in casa tua, puoi riposare^ed hai 
una iuamma ohe ti vuol baqe,. inveoe» 
altre debbono allontanarsi da casa, e 
mettersi a servire presso .padroni che 
danno loro uno aoarso tozzo di ;pane. Al­
tre poi sono ancora più disgraziate; non 
hanno c&sa' né tetto e furono abbandot 
nate dal padre del figlio loro. Pavelin-
vece è onèsto, è un lavoratore robusta 
ed iostaocabile, che non ci chiese mai 
saiai-io. Egli ti vuol sposare, e, appena 
giunga l'atto di decesso di Autek, il 
meglio sarà di far fare le .pubblicazioni. 

— No, mamma, no, io. preferisco la 
morta piuttosto di sposare Pavel. Forse 
che quel pagana ignorava oh' lo era 
fidanzata ad Antek? Perchè mipersa-
giiitàya sempre ? Parche abusò della mia 
debolézza ? Che Dio punisca il miserabile. 

— Imprecare non rimedia a nulla, Ma, 
dimmi un po', figlia mis, se per oaso-non 
gli lasciasti mai credere ohe avevi dalla 
simpatìa .per Ini. 

— Io non l'ho mal guardato in .fac­
cia, ed avrei preferito di guardare ti 
cipresso di cui si farà la mia bara. Egli 
mi presa a tradimento, un giorno che 
ero sola, e ohe nessuno potava ^venirmi 
in aiuto. 

— Lo so, lo so, figlia mia;' ma, a 
0)14. prò ricordare il passato? ì^rocura 
di far la pace con lui, 0 con l'ailito di 
D.o, da un male verrà un bene. 

— No, mamma, io non posso dimen­
ticare l'amore del mio Antek, uè l'infa­
mia di Pavel, Dal male non può vanire 
ohe un male peggiore, 

— Abbi fiducia in Dio e confida nel 
tempo, figliuola mia. Dio ed 11 tempo 
rimediano a tutto. Ma, nel mantre ch'io 
me ne sto qui a chiacchierare con te, 
il fuoco ai spegne. 

Mentre la vecchia andava a soffiare 
nel fuoco, la porta si apri, ad un uomo 
di alta statura, una specie di colosso, 
antro palla stanza. 

Era Pavel. Entrò coma se fossa stato 
il padrone di casa, bevve un sorso d'acqua, 
posò la sua scura presso la porta a disse 
ad alta voce: 

— Ditami padrona, debbo 0 no andare 
a prendeVa la farina qtiesta sera. 

— Si, Pdvel, bisogna ohe tu ai vada, 
0 intanto io ti preparerò una buona in­
salata di patate, 
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di aver percorso un luogo camuloai 
dobbiamo pure dolorosamente consta­
tare che è altrettanto luogo e spiuoso 
quello cbe ci resta da peroórrerA. 

R'usoiremo noi a compierò v.ttorio-
Fameute questa marcia fonata oella via 
dell» clvilti! Nril CO lo auguriamo ; il 
corridore è buono, l]a ottimi polmuui 
e gambe robuste. Tutto sta a saperlo 
ben guidare. 

" L E P B O C M O H I " Ì H FRANCIA VIETm 
Oravi disordini. 

ParigiS9 — Lo maDifostazio»! contro 
la legge ohe vieta le puLbliohe procea-
Bloui, vanno sempre più acquistando 
terreno o assumcDdo una torma minac­
ciosa ; già in parecchie località sono 
scoppiati gravi disordini, 

Le dimostrazioni di Versailles, par la 
processione del Corpus Domini, ebbero 
per conseguenza -iO arrosti. Domenica 
gli eccessi si SODO ripetuti; ti venne 
anche a colluttazioni sanguinoso tra 
coloro che prendevano parte alla pro> 
cessione e altri che rifiatavano d'ingi-
nacchisrei. 

Un commissario di polizia, che voleva 
Iranqqillare gli eccedenti, fu gettata a 
terra e maltrattato e la polizia ebbe 
molto da fare a liberarlo. 

Parecchi sacerdoti furono arrestati ma 
la moltitudine tumultuante li liberò. 

Allora la folla si riversò in chiesa ; 
ma le porta furono chiuse, e qui accad­
dero Duovi disordini. La poììzìa proce­
dette a nuovi arresti ; ma la folla corse 
.verso le carceri e vi pose un regolare 
assedio, volendo a tutti i c^ati liberare 
i prigionieri. Appena «u! tardi e dopo 
molte' ore di vani tentativi la gendar­
meria riuscì a riatab'J re l'ordine. 

li commercio italiano in Persia 
Dalia memoria del dott, Gimpoaam-

piero, residente in Teheran, trasmessa 
at miuisbiro degli esteri, togliamo la 
parte che tratta del cummerc.o italiano 
io Persia. 

Le seterie usate in Persia sono, a 
credenza dei ciiDsumatori, di proveoisain 
francese : sta invece il fatto che la 
maggior parte dei tessuti in seta impor­
tati in Persia'Sono di provenienza ita­
liana. Olfatti, parecchi dei p ù impor­
tanti setiHoì del Comasco vendono i 
loro prodotti a negozianti persiani resi­
denti in Costantinopoli, i quali alla loro 
volta li iutr> ducono nel paese natale. 

In ordine ali| importazione-degli epeo-
ch>, la memoria dice che per la diffi 
coita dei trasporti è ben difScile far 
giungere dei grandi specchi neil'interno 
delia Persia ; invece quelli di piccole 
dimeneiodi si vendono bene- » •pi facil­
mente; ma oeeorce però che i negozianti 
italiani curino in modo speciale l'Im-
bullaggio, poiché ii minimo vuoto in 
una cassa può cagionare la rottura di 
tutto il contenuto. 

Essendo rilevante il consumo delie 
candele, il signor Gampòsampiero esorta 
i negozianti italiani a badare che detto 
articolo sia assolutamente di buona qua­
lità, ss vogliono vincere la concorrenza 
russa e belga. 

La relazione in parola, dopo avere 
accennata al differenti articoli che fanno 
parte integrante del commercio persiano, 
indica i mezzi che reputa migliori per 
riannodare vi-'ppiiì le nostre' reUziocii 
con quel paese,'e suggerisce la creazione 
d'una società itali ina commerciale per 

— Preparate quello chevoleto. E lei 
è forse addormentata 3 

— Ma no, non ha l'orse la notte per 
dormire? 

Pavel ai avvioinò al ietto di Kfyata, 
che, appena egli era entrato, si era vol­
tata versoli muro, e la chiamò per nome: 
non ricevette risposta, e, morlendosl le 
labbra, soggiunse : 

— Oh 1 se si è fitta in mente di non 
parlare, non parlerà. È tanto testarda. 

— Perchè testarda? — replicò la vec­
chia. — Può darei che sia assopita. Kry-
sta, Favel va al molino. 

— ebbene, ohe ci vada — disse la 
malata senza voltarsi. 

— Ma guardalo almeno, DÌO mio. Non 
è mica un lupo. 

— Lasciatela m pace — risposa il 
garzone, che aveva preso un sacco per 
mettervi la farina — se uori sono un 
lupo per gli altri, forse lo sono per iei, 
che non si degna mai di guardarmi, 

Pavel, garzone robusto e laborioso, 
che non aveva mai chiesto il salano, 
era già quasi nn genero per la vecchia 
fattoressa, ohe, preso il neonato, lo sfa­
sciò, e mostrandoglielo gli disse : 

— Pavel, vieni a vedere tiio figlio. 
£ ' un bel b'mbo, e nessuno direbbe che 
ha solamente otto giorni. 

Pavel, nulla rispose. Egli era furente 
contro so stesso e contro Krysta, che 
non gli rispondeva mai, forse perchè 
pensava ancora all'altro. Finalmente, 
«Tvicìnatosi a Karbors, le domandò : 
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la Persia, eoa capitali relativamente 
ristretti, forniti da un sindacato di be-
gozlanti esportatori, che nelle loro ma­
nifatture potrebbero utilizzare le materie 
prime del piese. 

la una alla operazioni all' ingrosso di 
cui la SKcIolà dovrebbe occuparsi, sarebbe 
cosa molto pratica se provvedesse ad 
aprire in parecchio città della Persia 
dei magazziui per la vendita al detta­
glio, provvisti di merdozia italiana, 
magazzini che darebbore dei bent-tìzi 
sicuri e aiuterebbero di molto a colln-
care ì nostri articoli m Persia e a farli 
conoscere, considerando la tendenza mar-
CBtiesìma della classa indigena agiata a 
circondarsi di tutti gli agi e conforti 
europei, a cominciare ddlla vetture, che 
ora rimpiazzano le modeste cavalo tture, 
per finire al lusso del mobilio ohe adorna 
principescamente le case persiane. 

CALEIDOSCOPIO 
OOIUMÌIO tr\i\ÌM9. 
Giagno (lltO). I Vonetl protendono 80 mila 

dneati per trAtUre la pace tton Udine* 

Un pensiero iti giorno. 
ZI dorerò di ua« donna d di parerò Mlea, 

(AfOtìama Ifeehw), 
. . X 
Cognizioni nuiù 
BiapQsta ad una lettrice che Buda molto e 

iIomBndA ohe oou dove furo por iodar meno : Li 
•aa ocite ha proiiabilroente bìiBDeao di ODA cura 
ionica. Rìoorra alla doeoie dol aotf. CoUigarli. 
allo BtabUìmento Stampetta. 

X 
La iflnge. Monorerbo. 
SpiflgatLoae dal motioverbo pcàsftdaato. 

STAÀSCICO (a tra nei co) 
X 

Per 6Dire. 
Soone couìuj[aIi. 
— SiQte un avACQ... Dal motnanto ohe mi lU 

cnsato un mautallo di merlattOt non asoirò pìCi 
di caaA. Naturalmente cadrò otulAts,.. morrò.. o 
il mìo funerale vi oosterà di più, 

—> Certo... Ma «ar̂  nna spesa che farò una 
volta itota. 

Penna e Forbice. 

PBOVINCm 
(Di^quà 9 di là dei ladri) 

Verro-via d a S. Giorgio di 
ì^ogaro a Ccrvignano. Il Mo­
nitore del/e Strado Ferrate è infirmato 
che la Società Veneta, conoeassonaria 
della costruzione e deII'eserci;io della 
ferrovia da San Giorgio di Nogaro al 
confine Italo-Austro Ungarico a Gervi-
gnano, ha sviluppata con tutta la pos­
sibile energia l'eseoaziane dei lavori 
della ferrovia medesima, per guisa che 
è assai probabile che possa essere con­
dotta a termine nel mese di settembre 
p. V. 

Inff̂ ttl i terreni occorrenti per la sede 
stradale sono stati occupati, ed i movi­
menti di terra pel corpo stradale, pei 
piazzaletti, per le strade deviate e per 
le rampe dei passaggi a livello, alla fina 
di maggio erano eseguiti per circa nove 
decimi del totale. Odi manufatti normali 
iotoroi, fino a mi 3 di luce, 13 erano 
ultimati, meno piccoli lavori i: finicneiito, 
e IO in corso di costruzione, ed i ma­
nufatti esterni normali, solo tre travansi 

ultimati. La sltaoslotte del manufatti 
speciali con travata metalllaa fin» a m. 
8.00 di luca, era la ssgaeute: Z sulle 
roggie Zumello e Bavauora eseguiti stno 
ai paraghiaia, 3 sulle roggie Zuniof, Ca­
stro e Taglio, ancora da incominciare.' 
Le travate di tutti t detti manufatti e-
rana io corso di lavorazione In officina 
a Padova. Delle case cantoniere, 5 ul­
timale, m'jno i l-ivori infimi di finimento, 
ed una ancora da incominciare. 

iilranr) poi in oorau i lavori d'ampiiii-
mento del fabbricato viaggiatori della 
stiiziune di San Giorgio di Nogaro, e 
quelli pel magazzino merci doganale nella 
stazione medesima. Per la ultimazione 
delle opere si trovavano a piò d'opera 
gli occorrenti materiali. 

Erano g à forniti tutti i materiali mi­
nuti dì arma.iiaato e quasi tutti ì ma­
teriali Inacciaio, per gli scambi. Le tra­
verse per l'uno imento sono io corso di 
tornitura. Insomma tutto fa ritenere che 
qualora la stagione non frapponga osta­
coli al regolarj prosegoimeuto dei lavori, 
le previsioni dell» Sjcietà couceseiouaria 
per l'ultimazione della linea, troveranno 
conferma nei fatti. 

Paloinnova, 2S giugno. 
Per (a « Dante ». 

(an). Solenne riuscì ieri la manifesta­
zione cordiale di simpatia'al Circolo filo­
drammatico dei dilettanti triestini ; com­
movente e festosa f accoglienza fatta 
dall'intera cittadinaoz),che volle esporre 
unanime le bindiero, come nelle feste 
nazionali. 

-ai abbandonò a vivissimi, Interminabili 
'evviva. 

L'esecuzione della eommedia e della 
(area per parte del Blodramnatloi, fu 
perfetta. Iterate le chiamate alla ribalta, 

.Jdfiolti gli a[ip|auBÌ ed i battimani, 
Poi il quiatfttu toccò, la corde più 

fieUoate del core,, colle oute riboccami 
di 'î ita e di «etitliùeuto. 

E poi? 
Era scoccata lu niezziiìutto od II tea­

tro preaeatava un quadro emosionaiit?. 
Tutti in piedi di fro-ito ai fratelli trie­

stini chiamati ni prosceniu. Uu diluvio 
di fiori variopinti m'sti a cartellini por­
tanti la scritta: W. TrieUel scende­
vano dall'alto, e da quel pubbl co en­
tusiasta saliva alto e solenne un grido 
ed un inno. Era la manifestazione li­
bera 8 sincera dei sentimenti veri del 
nostro paese, che ancora sente la vita 
ideale e conserva il sest'mento patrio. 

Qrazie ed onore ai gentili filodram­
matici tridsUni, grazio ed onore alle 
brave perenne, dì cui è capo emerito il 
dott. Stefani BortolottI, alla signorina 
Elvina Marcuzzi, al signor Felice d'Au-
gier, al quintetto palmarino, ed a quanti 
concorsero con l'opera propria alla splen­
dida riuscita della aerata, che lasoicrà 
Indimentioabile e caro ricurdo nei no­
stri cuori, 

Suic id io . Per dissesti fiuanziarii 
corto Coss Oiovaiioi da ResiA pose fina 
al suoi giorni, gettandosi i:i un torrente 
dove annegò. 

LI'Infànzia abbandonata. 
Anche sulla storica antenna sventolava I Verso le 6 aut. del 23 corr. la bambina 

— IS' questo ii sacca ohe debbo pren­
dere? 

— Si, si — rispose la fattoressa, che 
rifasciando il bimbo, domandò: — Che 
nome vuoi mettere a tuo figlio, che è 
nato il giorno di Sant'Orsola? 

— Che Krysta gii dia il nome che 
più le piacerebbe — disse Pavel. 

— Lo si potrebbe chiamare Woytek 
— presegni la vecchia — ma i Woy­
tek sono gifa molti nel villaggio, del 
pari che gli Stanislao ed 1 Giovanni, 
io ne ho tre dei figliocci che hanno 
nome Giovanni. Kiysta, che nome gli 
vuoi dare? Rispondi. 

— E che cosa m'importa? — disse 
la puerpera im'pazientandosi. — D.itegli 
li nome che volete. 

— E se Io ohia/n<i8simJ Antak ? — 
domandò Karbova. 

— Santo Dio ! — esclamò l'amma­
lala alzando le mani al cielo — io non 
voglio che lo si chiami Antek. 

Pavel fremeva di collera; e, mentre 
Krysta invocava ad alta voce la morte, sua 
madre, ohe si accorse di aver detto una 
sciocchezza, le si avvicinò, dicendole : 

— Galmuti, figlia mia, calmati; se 
quel nome non ti garba, gliene daremo 
uu altro. Ce ne sono tanti nel calenda­
rio l.„ E tu, Pavel, va al molino a pren­
dere la farina ; prendi pura due litri del 
migliare idromele, di quello piti pepato: 
perchè io vaglio che domani gl'invitati 
bevano bene e ci augurino buona fortuna; 

— Che importa a me degli invitati ? 

ii vessillo tricolore. 
il ricevimento avvenne, in punta a 

mezzogiorno, nella sede della Società 
operàia, presenti buona parte dei soci 
della « Dante >, compreso l'egregio suo 
presidente dottor Stefano Burtolutti, il 
quale, con felice pensiero, si eh amò lieto 
di dare il benvenuta a nome del patriot­
tico sodalizio e dell' intera c.tt.idiuania, 
in un luogo dove veramente è rappre­
sentata'la m-iggioranzi. de! paojo. Rn-
gruziò i fratelli triestini pur il ioru ge­
neroso e gentile concordi ad incremento 
della «Dante», la quale, d'f-^udendo'la 
lingua italiana dove < agli emigrati non 
brilla il patrio sole», difende la patria; 
perchè lu lingua è lu patria. 

Fini il signor Munti, nestore dei mae­
stri Palmarini, con geniali versi di cir­
costanza, accolti da vivi applausi. 

£ salto dì pie' pari alla serata, perchè 
non mi dà l'animo di seguire gli ospiti 
graditi nelle peregrinazioni e visita del 
paese, nelle dimostrazioni continue di 
affetto e di fratellanza. 

Il teatro, letteralmente zeppo, presen­
tava uno stupendo colpo d'occhio, come 
non lo ha mai presentato dalla sua inau­
gurazione. In qu-ll' ambiente saturo di 
elettricità e di luce, smagliante di gra­
ziose (oilettes dalle bizzarre e svariate 
tinte, In mezzo alla profusione di fiori 
e di colori, centinaia e centinaia di cuori 
mal ratlenevano l'entusiasmo e ia com­
mozione. 
., Apri il trattenimento il signor Felice 
d'Augier, con giuochi di prestidigita­
zione eseguiti con tale .maestria, grazia 
e disinvoltura, da apparire, più che di­
lettante, provetto maestro. Colse applausi 
ed onori. 

Seguì la deolamaziooe d'una be'la 
poesia scritta per la circostanza; nella 
CUI declamazione la aigoorina Elvina 
Marcuzzi mise tutt'i la sua anima ar- ^ 
dente, tutte le sue grazie squisite, Ed 
li pubblica, galvanizzato, la comprese e 

— disse il gar-zone — Kppoi, ohi sa so ' 
verrà nessuno ? { 

— Tutti i notabili del villaggio e tutti i 
1 vicini verranno ad assistere al battesimo, ) 
ed io voglia trattarli bene, j 

— In quanto a me — replicò Pavel , 
— avrei preferito fare'il battesimo senzi t 
pompa. I 

— Senza pompa, cioè alla chetichjl la? 
— esclamò la vecchia mettendosi I» { 
mani sui fianchi — e perchè .poi? Ho 
forse da nascondermi ? Debbo forse ver- | 
gognarmi di qualche cosa? Krysta è 
torse una serva ? Non è torse in casa sua : 
e con sua madre? La filtorìa non è forse 
sua?... Alla chetichella? Ma allora tu | 
dovevi cercare altra cacciagione, e non 
la figlia di una fattoressa. 

— Io valevo dire soltanto — rispose 
Pavel — che si poteva fare la funziona 
modestamente. 

— Modestamente? Vuoi forse che io 
inviti il compare e la comare di nascosto ? 
Forse che tutto II villaggio non sa quello 
che avvenne, e che le pubblicazioni si 
faranno appena sia constatata Ja ngorte 
di Antek? Ma, a che giuoco sigiuoca? l 
Ohi fece il male deve ripararla ; e, se , 
mai tu credessi di indietreggiare, iô  ! 
vecchia come sono, ti caverei gli occhi 
e ti romperei le costole. 
' Mentre la vecchia ai sfogava in quel 
modo, il contadino si rallegrava seco 
stessa di ciò che aveva fatto, riflatteudo 
che Kryjts aveva una buona fattoria, 
dei campi farlili, dai boschi, dei oavallii 

Crozzoli Angela d'anni 5 da Medunn, 
mentre sua madre erasi inomentanea-
meute ; ssentata da casa, alzatasi dal 
letto, si veali e disseso al torrente Me-
duna per guadarlo. Travolta dalla cor­
rente, miseramente periva. 

A S>'slo al K'gh'joa alle 4 pom. del 
26 corr, il bambino Valvassori Giacomo 
di Felice d'anni 3, cadeva io un fosso 
pieno d'acqua. Alle grida di altri liam-
bini, pitjsHnti al fiiito, anmrse la di lui 
madre, che lo estrasse dall'acqua, ma 
troppo tardi, polcbò pochi istanti dopo 
il disgraziato bambina cessava di vivere. 

Cambiale eiconipar«a. Ctrto 
Luigi Cootarda fa OjvalioJi Villanova 
fSan Daniele) dimenticò nel sottoportico 
della sua casa la giobbi nâ Ia cui tasca 
si trovava nn vecchio portamonete cuia-
teoente una lira in rame e nichel ed uoa 
cambiale di lire 600 a firma di quattro 
possidenti di Villaoova. Mentre il Con-
tardo lipiisav!!, una mano ignota gli fece 
sparire il portamonete. Il fatto fu de 
nuuclato all'autorità giudiziaria, 

Lo «li eredova morto etl è 
v i v o . C: narrano che ha fatto ritorno 
a Remanzacco un prigioniero d'Africa, 
ohe la famiglia credeva mor̂ o, avendo 
anche riscosso la pensiono relativa. 

Pei momento non abbiamo panicolari. 

Incend io . P'.-r causa accidentale 
tncendiavasi la stalla e fienile del sa­
cerdote don Giov. Batt. Pasquali, di 
Vailenanaello, causandogli nn danno di 
lire 1200 circa. 

Posla economica 
Un eooptìratcre — San Daniele — La sua 

corri-pjadanza aadrà domaui. 
a«. — PaloiaQOTft — Non si tratta di Qs&iuro 

di aloaa genere, ma della necessità di grcondare 
per eoonomia di spaisio. 

un bel paio dì buoi, due vacche pregno, 
molte pecore, e tanto altro ben di Dio, 
che tacevano di lei uno dei migliori 
partiti del villaggio. Perciò, sfiorando 
con le Lbbra la mano rugosa della pa­
drona, le disse: 

— lo, madre mia, sono oontentiasimo, 
e che Dio mi fulmini se mento. Ma, bi 
sogna ohe Krysta la penai come me, 

— Mia figlia mi deve obbedirei — 
esclamò Karbjva — e, se non mi obbe­
disse, io la scaccierò di casa mìa con 
suo figlio, e Dio la punirebbe di avare 
ingannata la sua madre e di avere di­
sonorata ia sua vecchiaia. 

Nel dire queste parole, la vecchia si 
pose a singhiozzare, a Pavel, avvicina­
tosi al latto, domandò all'ammalata: 

— Krysta. mi occettarai per manto ? 
— Vattene I — gridò lei — a lasciami 

tranquilla, 
— Ma perchè mi tratti in questo modo ? 
— Il perchè tu lo sai. Vattene al mo­

lino e lasciami iu pace. 
— Va bene — rispose egli digri­

gnando i denti —. io me ne vado. 
Si era aiìa fine di ottobre e faceva 

freddo, e Pavel non ayeva nemmeno 
una pelliccia di palo di moutaue, onde 
Karbova gli domandò: 

— Figlio mio, vuoi andare al mulino 
saoza pellioaia? 

— Metterò il mio cappotto da soldato 
— rispose bruscamente ii garzone, che, 
appunto in quel momento, peosavn che 
non si era mai fatto dare il salario. 

Col IMuglio 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa .dei Gior­
nale. 

I signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al. corrente.. ., • ;; 

• L'Amminisfràzione 

UDINE 
(La Città ej [ Comune) 
1 nostri Onorevoli. L'altro ieri 

alla Camera, l'i.n. Oirardini, discuten­
dosi il bilancio di Gl-razia e Oiustìzia, 
ha dato ragiona dai liegnanta ordine 
del giorno: 

<Î a Camera f̂  voti affinchè vengano 
apportate raiiicali riforme agli istituti 
civili e commerciali, e speciaimeate a-
gli istituti della locazione e del falli­
mento. Ed affinchè vengano pure rifor­
mati il processo civila a penale, isti­
tuendo nel primo il giudice unioo. a nel 
secondo trasformando il proosdinantu 
inquisitorio». 

Consiglio provinciale. 
Lunedi si riuul il Ooaaiglio proviu-. 

ciale In seduta straortllnarla, presenti 
33 consiglieri e sotto ia preaidensa del 
co, Nicolò Mantica, 

Popò ohe li Prefetto, quale commis­
sario governativo, ebbe dichiarata aperta 
la seduta in nome del Re, il oo. Man-
lica prunvLDOiò an nobilissimo diaoorao, 
esecrando, l'insano attentato alla per­
sona di S, M. il R?, e d'esultanza per 
lo scampato pericolo. La parole del oo. 
Mantioa furoho accolta da vivi applausi. 

Passata quindi il Goós'glio alta trat­
tazione degli oggetti posti all'ordine del 
giorno, eleggeva a membri della Oom-
missione provinciale per la applicazione 
delle imposti dirette nel biennio' 1898-
1899: . .. 

a) ring. cav. Caodiani Vincenzo a 
delegato effett vo e l'iog. De Tòni Lo­
renzo a delegata suppiante par i fab­
bricati ; 

b) l'avv. cav. Schiavi Luigi Carlo a 
commissario ordinario a l'avv. Q'ov. 
Ball. Della Rovere a supplente per la 
Ricchezza Mobile. 

Oli oggetti dai n. 1 ai tt. 10, che 
trattavano di comunicazione di delibe­
rati presi d'organza dilla Diputazione 
provinciale, sono approvati senza diaca's-
siona. 

Il Cunslglio prese atto della relazione 
sui lavori della Commissione proviniilala 
per la cura praventlva della pellagra 
(oggetto 11), dòpo lunga discussione. 

Àpprovansi le proposto depntatizie al­
l'oggetto 13 pel riconoscimento del di­
ritto a pensione nel personale non in­
segnante del r. Istitoto Taoaiao. 

Il consigliere Marsilio svolae una in­
terrogazione « sul orsdita dalla proviooie 
« venete a lombarda versa lo Stato, eun-
« ceduto all'austriaco, in dipendenza al 
« Fondo territoriale, per le spese del 
« nuovo catasto ». 

Gli risponde il consigliere Biasuttì, 
però senza soddisfare l'iuterroganto. 

Viene comunicata al Consiglio una 

— Krysta — disse timidamente la 
tattorassa acaostandosi a sua - figlia — 
Krysta, figlia mia, tu ohe sei buona e 
che sai che bisogna rassegnarsi, fa un 
altro sacrifizio,- a regala a Pavel la pel­
lìccia di 'AnìèK,' "' '..'.' l,.' i 

— Dio miei DIO mici — esclamò 
l'ammalata mettendosi le mani nei ca­
pelli — .non mi risparmiano nessun do­
lore, ed ora vogliono prendere la pelllc-
cia di Antek, 

—̂  Evvia, non gridare come una pazza 
— le disse la vecchia — ' io ho detto 
così per dire. Tu sai bene che da un 
anno ij qua Pavel non ebbe salario, e 
ch'egli non ha pallicela. 

— Sa avesse chiesto il suo salaria lo 
avrebbe avuto. Io non ho bisogno che 
faccia il generoso eoo ma. Nel cofano 
vi è il.denaro, prendetela e. pagatalo. 
Ss qual danaro non basta, ch'agli venda 
il maiale e si paghi. Prendete i miei 
cavalli e dateglieli, ma egli non dova 
toccare la pelliccia di Antek. 

Cosi dicendo, Krysta si strappò dal 
oollo ii vezzo di corallo, 1 cui pippori 
si sparsero, sul letto e per terra. 

— Ma credi tu — le domandò sua 
madre — ohe il tuo Antek ritorni dal 
mondo, di là? 

— Se egli k morto — rispoBS Krysta 
piangendo. —• sia pace ali anima saa, 
ma nessuno deve avere la sua peHioeia. 

eia /liM « dommO. 



IL F R I U L I 
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richiesta del Circolo agricolo di S. Vito 
al Tagiiamerit'i, per uua o dne meda­
glie par l'Bsposizione iatoratglonnìe di 
attrezzi agricoli Ivi Indetta per II pros­
sima agosto. 

Tale domanda 6 appoggiata dii con' 
tiglreri B'asotti, presidiate dall' Asso-
oiisions agraria, Z>FP'.)la, Barnaba e 
Marsilio: l.ultimi), alla inedigllo prefe-
rirobbi un aratro con cii' premiare un 
oootadmo moritnvoie. 

Dopo preso atto del conto morale 1890 
della Provincia, è approvato il conto 
oonsnntivo 1806 dopo bravo d'scnasiona 
Olii partaoipano Cleoni, Milanese e Mar­
silio, nei seguenti estremi finali t 
Somme riscosse L. 1,844,782.59 
idem pagate » l,0S6,74d5d 

FuDdo di cassa U. 
Rimanente attiva » 

188,036.03 
06,544 58 

Assieme attivo L. 
Rimanenze passive » 

andò immediatamente In Via di Mezzo. 
Questo per la verità, e perohò a ca­

rico dell'«greg;lo dott, Ohiarnttio! non 
sì tacciano ingiusti commenti. ^ 

U n a c o l t e l l a t a » In piazza XX 

taeinli ; Del Fabbro Giacomo, per diffa­
mazione, difensore Della Schiava, 

Martedì 13 luglio — Altri processi in 
appello ; Chiabai Antonio, per furto, di­
fensore Brosailola ; Mlssigoì Pietro, 
per porto d'arma, difensore Oondo; Bot-
tesa Antonio, per oltraggio, difensore 

284.680.61 
380,875.16 

Kocadenza attiva L. 3,955.45 
Il resoconto morale e consaotivo 1896 

dell'Ospizio Esposti à approvato come 
proposto dalla Deputazione, con un emen­
damento dell'ordine del giorno, proposto 
dal consigliere Monti. 

Vengono quindi trattati ed approvati 
altri tre oggetti di secondarla impor 
taoza, e poscia, essendo esaurito l'ordine 
de] giorno. Il r. Prefetto dichiari chiusa 
la seduta straordinaria. 

Cambio dt guarnigione* Dil 
IO al 21 settembre si svolgeranno fra 
l'Adige e il Chiese le grandi manovre, 
«Ile quali prenderanno parta la truppe 
del terzo corpo d'armata. 

Terminate le manovre avranno luogo 
i aambi di gaarnlgione. 

11 reggimento Cavalleria Lodi 15°, 
qui di stanza — come già annunciammo 
tempo addietro — andrà a Milano a 
sostitnira il reggimento Cavalleria P ia ­
cenza, 

A Udine verrà il Saluzzo 12*, ohe 
ora trovasi a Voghera. 

.Alpini d i pamuigsio* ^''^ ore 
7,82 drstamane con treno speciale giun­
sero ad Udina tra compagnie del 7° 
regg. Alpini, provenienti da Tolmezzo 
e Osoppo. Altra ginnse ooi treno di 
Cividsle alle ore 7 38. 

Tutte quattro unite partirono alle 
8.25 dirette si campo di Onix, ove ar-
riveraaaa domani sera. 

A r l p o a o a Secondo un telegramma 
ds'Roma dell'odierna Gazzetta di Ve-
mtàià, il generale Giuseppe Di Lenna sa­
rebbe fra 1 generali In posizione ausi-

' Ilaria dei quali fa deciso il collocamento 
• riposo. 

T i r o a aegmO'Presso la segreterìa 
sono disponibili le medaglia ed i diplo­
mi della gara 13 corr. 

E « p o » l x i o n e N a z i o n a l e d i 
T o r i n o * La Camera di commercio 
avverte ohe il termine per In preaen-

' tallone delle domande degli espositori 
venne prorogato a tutto luglio p. v. ma 
ohe parb & aonaigliabile ohe le domande 
stesse siano presentate alla Camera aol-
lécìtaménte, per poter addivenire alle 
nacessarie operazioni d'ammissione e di 
assegnazione delle aree. 

I l a n p p o M t o c o m p l i c e d i A,c-
c l a r l t o * Quell'anarchico Nosella ohe 
fu arrestato a Zara in Dalmazia, e ch'è 
imputato di complicità nell'attentato Aa-
oisrito, è passato questa mattina per 
la nostra Stazione, scortata da due ca­
rabinieri, avendone il Governo austriaco 
accordata l'estradizione. 

P e r l e f e s t e a C i v l d a l e * Per 
favorire il concorso del pubblico alle fe­
ste ohe avranno luogo a Civìdale dome­
nica 4 luglio p. V., la Società Veneta ha 
disposto psiche nella nette dal 4 al 6 
Igglio venga effettuato un treno speciale 
per Udina con partenza da Gividale alle 
ore 23:55. 

P e r ( a - v e r i t à . Ieri nella cro­
naca ohe Barrava della caduta mortala 
dalla bambina Fracasso in Via di Mezzo, 
fu detto ohe il medico dott. Ghiaruttini, 
chiamato dalla famiglia ov'era avvenuta 
la disgrazia, erasi riflutato di recarsi 
sol luogo. 

Abbiamo poi saputo ohe la oosa sta 
In questi termini. 

Il dott, Cbiaruttinì trovavaai nella 
tarmsoia Boaoro, quando venne un nomo 
a cercare del dott. D'Agostini; ma, non 
essendoci naesto medico, obiese al dott. 
Ghiaruttini se voleva andare invece lui 
in Via di Mezzo, e gliene disse il mo­
tivo. Il dott. Ohiaruttini rispose che do­
rava recarsi «abito in Manioipio ov'era 
aspettato per la visita dei bambini de­
stinati ai bagni'marini ed alla colonia 
alpina; ma ohe del resto aveva visto un 
momento prima.il dott. D'Agostini diri­
gersi verso Via Aquileia, e ohe sarebbe 
stato tacile raggiungerlo. 

Uscito infatti dalla fìtrmaoia, il dott. 

calzolaio, da Iiatisana, dimorante a Udine 
io vìa Cicogna D. 20, venato a contesa 
con La Pietra Marcella di Domenico, 
d'anni SI. fornaio, abitante in via Anton 
Lazzaro Moro, a causa di gelosia per la 
nota prostituta Psrsssioi Teresa, riceveva 
da questo un colpo di coltello alla ra­
gione sottooostals sinistra. 

Acoompagoato sH'Ospedala da an suo 
fratello, fu ivi medicato e trattenuto. 

Sulla gravità della ferita t medici non 
si sono ancora pronunciati. 

Il feritore è rioercato d'arresto. 

Cef fon i g r a t u i t i . ler sera alle 
11 mentre ad un tavolo ulcnnL.sign^ri. 
stavano sorsegg'aodo un bicchiere "di 
birra alla birraria « Pantigam », il far­
macista signor Vatta, ch'era della co­
mitiva, alzatosi d'un tratto ed avvloi-
natosi al padrone del locale, sig. Franz 
MDierodorfer, ohe tranquillo se ne stava 
vicino al posto di distribuzione della 
birra, si dava a colpirlo replicatamente 
con schiaffi alla testa ed alla faccia. Il 
biondo Franz, credeva a balla prima ei 
trattasse di ano scherzo, ma quando oo-
minoiò a sootlre che gli schiaffi pesa­
vano, d'edesi a gridare: 

— Bl zemato, el s s matol 
Un suo aogaato intervenne a obe­

rarlo da quella tempesta. 
Volevasi poi, da qualcuno delialcom-

pagois del signor Vetta, ohe il Franz 
chiedesse scusa per giunta al suo per-
cnotitorej ma Franz teutoaioamente ri­
spose: 

— Questo star tropo, per tiol... 
E non aveva torto. 
Pare ohe qualche ora prima il signor 

Vatta e il Franz avessero altercato, non 
sappiamo per qual cagione. 

A I firenco. Un nostro amico ohe 
non manca mai ai concerti della Banda, 
ci scrive: 

< Ieri a sera aul piazzale della Sta­
zione ferroviaria ove suonava colla so- I 
lita maestria la fanfara del reggimento 
Cavalleria, aravi nnconoorsoanimatissimo 
di persone, specie sotto i viali, dove si 
godeva un fresco delizioso. 

Mercatovecchia . era quasi deserto 
quantunque sanasse la Banda militare, 
e ciò perchè 11 pubblico ha preferito il 
ritrovo fuori porta, che offre maggior 
sollievo all'afa opprimente di questa sta­
gione, 

Diffatti nel simpatico giardino dalla 
birraria Enrgbart, dove forse erano di­
sposti on centinaio di tavoli, si faceva 
fatica per trovare un posto. Bra un 
oulpo d occhia magnifloo. 

Chiesto il perchè non si fs il servizio 
di gelati, ci fu assicurato che tutto è 
pronto per acoontentare io seguito il 
pubblico, anche perchè si spera ohe si 
potranno godere dei concerti della Banda 
militare e cittadina. 

Questa è 4a augurarselo, ed anzi gi­
riamo la preghiera a chi lecca, sicuri 
che il pubblico sarà gr. to a coloro che 
gli offriranno roociisiana di godere della 
buona musica e iu pari tempo del fresco ». 

T e a t r o M i n e r v a . Domani aera 
alle 8 e tre quarti la Compagnia goldo­
niana Giacinto Gallina darà la brillante 
commedia del compianto oommediografo 
vooezlano: Mia fia.. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause penali da trattarsi 

nella prima quiodioina del mem di luglio. 
Venerdì 2 luglio — Bollise Luigi, furto 

testi 6, Morandini Anna, oltraggi, testi 
1, difensore Pompeo Biliia; Gomelli 
Giovanni, bancarotta testi 1, difensore 
B?rtaaiali. 

Sabato 3 luglio — Gottardo Antonio, 
per caccia su fondo obinao tasti 9, di­
fensore Levi. 

Martedì 6 luglio — Strizzolo Angelo e 
ooimp., per minaccia, testi 5, difensori 
N'irdini e Bertacioli ; Zilio Gregorio e 
coimp., per lesione, testi 4, difensore 
Oaratti. 

Mercoledì 7 luglio — Passoni Fabio 
violazione vigilanza; Jovancig Luigia per 
furto, testi 2 ; d'Angelo Sante e comp., 
per violenze, testi 4, difensore Oriuasi ; 
Spagnut Luigi, cont. all'art. 481 o. p. 
in appello, difensore Brosadola. 

Venerdì 9 luglio •— Ternoldi Marghe­
rita, per contrabbando ed oltraggi, testi 
2 ; Godromaz Eugenio; Zussino Orsola, 
testi 1; Laurini Cecilia, testi 1 ; Fan­
tini Maddalena, testi 2 ; Fabro Franoe-
soo, testi 1; Perusini Albino; Visentioi 
Giovanni; Molinari Maria e Zanello 
Luigi, tutti per contrabbando, difesi tutti 
dall'avv. Nimis, 

Sabato 10 luglio — Tutti proosssi in 
appello: e cioè Chiarossi Davide, per 
lesione; Garzitto Santa, per furto, ditesi 
dall'avv. Driusai; ISreettig Rosa, per 
furto, difensore Franoeschiois ; bri 

Manzini ; Macor Sante, per furto, difeU' 
sere Tavani. 

Mercoledì 14 luglio -— Orlecnja Luigi, 
per malitrattamenti, testi 5; Secco Do-
menico per violazione vigilanza, difesi 

dall'avv, Sartogo; Filaferro Giosuè e 
coimp., per lesione, testi 1, difensori 
Caisntti e Della Sohiava. 

O r o l o g i o d ' o r o c o n « a t e n a 
p e r d u t o . Ieri mattina fu perduta no o-
rologlo d'oro con catena. Chi l'avesse 

j trovato, portandolo all'Amministrozione 
I del uoetro giornale, riceverà competente 

mancia. 

Corao pratico di ripetizione 
presso il GoUegìo Paterno per quegli 
alunoi della Soaul» ginnasiali e teoni-
ohe, che, deficenti ia>]aalahe materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione 0 di licenza. 

C A « a d ' a f U t t a r e in via Brenari 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

Ieri alle ore 9 ant. volava al cielo 
l'aogioletta 

I d a F r a e a n s o . 
La famiglia addolorata ne dà il triste 

annuncio ai parenti ed agli amici. 
Udlas, 30 giagne IBI». 

I fitnerali seguiranno oggi alle ore 5 
pom, partendo dalla casa in via di Mazzo 
n. 21. 

Osservazian! meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 
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Liste nsD oro e Mo \ m - M e i el Omti in carta gesta fiorati in itio 
Motri di bosso snodati ed In a s t a . 

P t A g A GIARDMO, N. 17  

T I P O G R A F Ì A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

T U DELLA PBEPEITOBA » . 8 

C A R T O L . E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno •— 
Specchi, quadri ed oieogralio - ~ Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA MEROATOVECOmO • VIA GAVOUB N. SI. 

2 

EQ-9-O-Q~p-o-Q-Q-Q-£r0-QrS£gl 

!9 • 6 • 1897 

B u . tid. » lU 
Alto m. 119.10 
livallo dal mare 
Umido relativo 
Stata del cielo 
Aaqus cad. mia. 
i ( diresiont 
ICvelooltàkiii. 
'Taritt. lentigr. 

7MJS 
50 

7 
20.a 

an IB 

7SS.7 
43 

misto 

W 

ora SI 

7H,3 
se 

misto 

w" 
1 

zs,s 

Bollettino della Borsa iMUTTlE BE&Ll OCCHI 
aOIMB 30 

HandItH 
Ital. S Vg mnUaU 

Une nata 
ZMia 4 VI « conpoiu • 
ObbUiuioBi Asaf ISMIM. 

giii(no lt!>7, 
gin. 39 igin.ao 

09.- 99.-
99.10 ' 

10860 
99.— S'/, 

Forrovla morìdlonaU ex . . . . 
• 8 •/. ItaliuM «X «ouD. 

F«sdùria BaBM d'Italia 4 V. 

Basso di Napoli 

76S.1 
64 

nitto 

ìiS 

TwnpwM^Jmialm» i».0 
Tampentnia uinlma aU'aporto 19.0 

NOTIZIE E OISPACC! 

Complicazioni africane. 
Roma 30 — Si assicura che 

ii Governo inglese ha mandato 
a Roma uà lungo rapporto sul 
risultato della missione inglese 
in Abissiuia. 

il rapporto conterrebbe delle 
dichiarazioni abbastanza gravi 
sulle mire di Menelik. 

Ormai è certo che, se la cam­
pagna anglo-egiziana nel Su­
dan è stata rinviata, la ragione 
è che il Negus si sarebbe di­
chiarato apertamente ostile a 
tale campagna, accampando 
delle pretese pel possesso di 
Cassala. 

Pare che anche Nerazzini 
abbia informato il Governo che 
Menelik pretende che Cassala 
sia ceduta a luì, e non agli 
inglesi. 

Oomere commsTclaìo 
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D I F E T T I O B L b A VISTA 

Il dottor Gamberetto, cbe da altra 
dieci anni si oeoupa di oculistioa, ed lia 
seguito no coreo di perfezionsmento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
grralulte ai «oli poveri nella. 
Farmacia Q. Qiralami (Mercatovecohio) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì e V e ­
nerdì alla ore 11. Ricete pai le visite 
particolari dalle due alle guattro tutti 
i giorni iu via Msroatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ad i sabati che la prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 I|2. 

CHI H A Bl^OQm 
di fare una orna ricostituente ricorra 
con Sduoia al F B R B O P A O U A I U 
che trovasi in tutte la farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

La Polvere Rosea 
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Il cambio dei oerti&cati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 0 9 . 

L a B a n c a d i U d i n e onde oro 
e scudi argento a frazione sotto 11 cam­
bio segnato per i oertiflcati doganali. 

ANTOHIO ANaSIiI (woiiiU leapoaubUe 

VESA D^ORO 
iBEUUVXOy 

Idroterapia completa. Medico dottar 
Vincenzo Teochio. 

a home d i c h i n a 

per 1 

f iHjjfc .J! 

'"i^^.tJ'iK 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 30UOLB DI VIENNA 

omtnijt 

Oliiarnttlnl trovò subito il collega D'A' , -.,.„>.„.„ . . „ » .„ , „ . . 
jfostioi, ohe, sentito di che si trattava, | lisopoldo, per Ingiurie, difensore Ber- t 

m 
•a « 

•s 
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S 
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1 

YliitG e «iiltl licore 8 alien. 
(JdlMo - Via del Monte, Ì2 - « d i n e 

cnm .t CAPO 
il oomm. C a r l o S a g U o n e t medico 
di S. M. il Re, od i signori oomm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T o t l , cavalier prof. P« V . I t o i i a t l ; 
oav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Ci« 
Masnan l fCav .do t t .G . Q n l r l e O f in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanimiti per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a s U o d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d'onore e eoa m e * 
d a f f U a d ' a r g r e n t o al IV Congresso 
soientiflco internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oouoessionaiio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

senza distruggere lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico G. Oas-
aerini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

POESIE DI PIETBO Mllff i 
La Tipografia Marco Bardusco ha 

pubblicato la B900tida edisioiie della 
FOBSIS DI PIBISO ZfWirm (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dal-
l'Aocademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; fraoclia a domioilio L. S.80. 
Dispense separate di pagine 19 cent. 10 
cadauna, 

Preg, signor Luigi Sandril 
Fagagaa. 

Da molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GU3RÌA « i» ho 
sempre travato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dolio stesso nome cbe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I II mondo, iuveo-
chiando, peggiora, e quindi le amaritn-
diui progrediscano e si perfezionano. Ma, 
bando aliasclierzo: il suo A M A R O 
G U O H M i i ^ Ponn aicooiioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro I' !• 
glene richiede. 

Ddiu, li SO ottobre 1898. 
A Lei dovotiiaimo 

cai), uff", dott. Fernando Francolini 
Chinirgo Primario dall'Oiplulo Civile di Udine 

doeonta iwrsggisto di modisina oporatir* 
utìU a aniversIUk di Faders. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Orario Ferroviario 
(vedi iiatta p•|Ull^) 

http://prima.il
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Ili, FRIULI 
ffis? •'«affl*g 

Le inserzioni per M •VriuU^sì^ rigevptio esclusivamente presso l'Ai^ininiqtrazione,del Gicto^e in Udine 

Kk. B:- ».« 
R. A. 11.20 13.10 
a, A. «WIBO 1M8 
E. A. !S.— 19.62 

«.ÌB RTA. 8.» 
U.16 8. T. ia.lft 
19.60 &.K. IB.36 
•18 10 a. T. IS.85 

ìBlieiniiie-iigone 
È un preparativo speciale 

indicato pf'r 'rìd^'oit^t! ai cu 
pelli bianchi' ed ^ j^debnllti, 
calere, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza,4Càuesta ino-
pareggiabile composizione pei 
capelli non è uaa tintura, ma 
un.'acqua di soave profumo 
ohe'non macchia né là bian­
cheria, uè la pelle e qhe si 
adopera colla masaibSà ' iaoi-
lità e speditezza. Bssa agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

barba fornendoue il nutrimento neoessaflo e cioè ridd-
nalldo loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
e rendendoli fiussibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltro pnliBjce -prontamente la oot^hna,»"!» ^iffif la 
forfora. — Una sola bottiglia bastci'\pén(M; 
•un effetto sorprenUente. ^1,','-',••', ..• i « ; 

CoBta lire 4 la bottiglia. -i •• .• •'•.• - .•' 
Aj*iao(a6ai^(<'5pntjf8(>,seltl§'iòedizii)na per pance poalale, 
|fSìd,di^oi|? ljo{t. per UM « aÌ4lf. per L. 1 1 franche di porto. 

ddetli artico' 

KosiDe&dtflt 
Preparato dnctifrioio di 

AKeGLo:llii«oMB m.C 
MILANO- -via Torino, 12 -MILANO' 

Il ti.'» « « M E I O I t O N i r - H i e « I V » prepa­
ralo come Eiixir, come Pasta e, -̂ ooma Polypi;8, è acm 
posto di sostanze le più puV^.'còV ipociàlt'tnetììdi, senza 
restrizione di spesa. .Tali, preparazioni di su|>Vem"a'"dBli' 
catizza, possiamo duflgu^,r89cpmapdare c.ome le migliori 
e pref(!Wbilil,ti6r la cooservszipne dei denti e della bocca. 

• Il K O S IH E! O tt'o W T - l i 1 , ^ O iV ^ 'pulisce^ 
i denti senza alterarhe lo fe'maltò, [irevWne il tartaro e 
le carie, guarisce ridìcalmeote lo atte; combatta' ^li ?t ' 
fatti prodotti da oaoKassIe choi ajiradioaoo "nelle cavità 
della bocca; toglie gli _odori sgradevoli causati dagli ali-
meoti, dai denti guasti e'dall'uapj.del iams^ts. L 

(^uipdi, pm avere i denti"bianohì', disin/^ettare la^ 
^^cof^ pènttò^iere il tartaro, arrestare ed evitare la , 
"àariè, oont'ervare l'alito puro e'^er dare alla hoooa un ' ' 
'tóà^òprofnmo, adoperate il l i«SlMK«B«l«T- HieOMp. 

L. a l'Kliiir ,~ L. 1 la Polyori! - h. O.iyp la Pasta. 
Alle spedizioni per posla racoomaadata per ogni artiaolo aggiun­

gete oeiit. 25. — Pei un ammontato di lira I O Wanoo di porto. 

RONCEGNO 
la'il^ fbrte aequa minerale arsenìco-'feri'ngiBM» 

raccomandata dalle primarie,-autorità raedighe (;ontrn,,,,,ij , j tìiia.Gl()mi,iÉti i iml la Mte;mlir)iMalffl:,iifit 
tiB CUI» della bibita TÌOH fatta dietro preaoriziono medica, tn^o l'«!)M» . , 

L'ceqoa ti nude ÌB tatto le prid^rìe farmaoie e negozi d'acqua Ainende '- la Mtti^ilit 
blan con ettcheitn gialla e tksMtta al collo colla arma Fiat, D.» Wal« « MstaTi !• 
marca dejooitatu. SnardarH diMs eonlra/fationi e dall'acqua artificiale tU l^c^^ntj 
pertìiè ineffiaici. • « ' S* ' - ' ' ' : -

Stab lìmento Balneare di Rèn 

I tuddeìli arliaili H vendono,presso tulli i mi/otianli ili Profumerie, Farmacitti e Droghieri. A Udine preMO F. Minìeini 
n.„..:.„ »„„...u A., i v i i g o n e © o . . Via Torino, i«, M i l a n o . 

— • E B U R N E A • 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Upbra 1' KIIVRI^CÌJIL non è che la trasformazionei 

di un prodotto già noto e largamente in uso nell' Italia Centrale fin dai secoli scorsi sotto il nome di T e r r n 
„ • ' ," , '*" ' '"™' ~ Col i 'Bbnruea un nuovo elemento ijfienico entra a far parte d-i numerosi preparati ner 

a-toelelta, ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti che no costituiscono la baso siano opportunemente uti­
lizzata, venne adattata a tre diversi usi : 

"p','"!',!"'' "•r-'i.sce le pliche od i pori favorendo cosi lo scambio materiale. 
Oll ir la,— inodora ed antisettica, — (in scatola di Jatta a colori) la sóómp'arire 

_ m jbreye tempo lo macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente per 
la òura dell intertrigine, quelle screputatnre della polle tanto frequenti bei 
bambini. 

Stabilimento F. ÌBISLERI & C-Milano 
Tenieii preim i principati ntgod di profumerie e jpeoiodlà igieniohe per la toeletta. 

Rimpetto la Staziome Ferroviaria 

IDeposito 
EmiAIU BOTTIGLIE 

iPabbrica 
AC-Q'UE GASO SE 

CEFA iPAtAEE! 
Pnrtropij al Iwliè ipess 
Dopo ime bul̂ a ;c^e' 
Di BOiiortà la pene- , . 

, D'uà bòa dolor di s»» ì •• 
La bo9h9 s* ha la patine, 
Il stomi al «nt brusoir, 
L ' i ars il glatidor, ' 1 
£• non frimai i afa. ' 
L'è ea' il catarro gàstrico ^': 
Ch'ai fai rntii la bile 
B al toj^a di ;tsìU . 
Cai choU un b'on purganti... 
— Qholit inve^ ITOI» 
Un gotrdi A m a x - o C H o r l » (*) 
E date ̂ «heste istorie .' 
E finirà-t'on topi 

(*) M farmaeitta L. Saodri ili FagagKa. 

oooooooooooooo 
Udine, 1887 — Tip. Mtrao Budmoo 

VERA TELA ALL'ARMCà 
«53- Ĵ ak.'«L-. sL. 'SS: ./m. j?w m 

Milano - Farmacia 'Antonio T e n c à i successore a Qalleani - iMftlattio 
con laboyatario ohimico, pia Spadari, 15 

Presdntiamo que'sto preparato del nostro Laboratorio, .dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendoiie ottonuto un pieno successo, nonché le lodi, pi!i sincere ovunqne ,i 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa e iu America. «. , « 

Esso noa devo esser confuso con altre spéoiahIàtWa*'jo>ta«o i5«Sf E8S(y NflME 
che sono'lNEFFlbACt, e spesso dannose. ,11 noàtro .prepùMto.è: on OleosteBràto "diSWào 
su tela che ' contiene-i prfncipii'dell/Bfnl'en.iinondaOi».! pianta nativa dalle al^i, ico-

"noSciuta Allo dàlia più reiiioti antichità. , . , „ 
Fa nostro scopo di trovare il modo' di;fvere-la ijps r̂a tela,nella ,4sial^ non piatto 

alterati i principii doU'arnioa, e ci'Siamóifelig?ni^n|e rj'nsoitj„medMpta[, p9,,pRos(?Mo 
speeljttle ed a[iiappi>r»«o!"iII n'oajtra c«'oI«*|»i«.fnvenjiloflie Cpropr teM». 

-La nostra tela .yionei talvolta FAL-ilFlCAfA ed imitata goffSmento 'al VTJRDKltAMjE, 
VELENO conosciuto per la sua jjione corrosiva, e questa devo esser r fiutata" richte-
dendo quella che,po[ta le nostrq vero,marche di fabbrica, ovverOft^lwU'i/inirilta'sdSStta-
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lonù'merevoli sono le guarigioni evenute in mofte c^alattie, come, lo ..attentano ì 
aampfà'al ce^ t l f loa t l e l ie p»«»edlain», ,10, tnjtj i,dolori,,, jn , genef^je,, ,ed, in 
particolare helle lam(iasé<iil i 'nei r e n m a t i s m l d'òs'>!l„l>'*f.*<>, 4̂ 1 <=OI'po,,la ^if^-
r l s l o i i e « p r o u t a Giova nei dolor i ' reni i i l l da ,eo l i ca , u e ^ r l u o a , nelle mmf 
l ù t t l e d t •ilt<^ro, nelle i e a c o r r e r , nell'nllib'ii'iisAilnenia ' d'ateìr'a e « e . ^̂ Serve 
a lenire il d o l o r i ' d a a p ( r l t l d e epon'Ioa, da « o t t a i risolve la callo9Ìtài''gt| indu­
rimenti da cicatrici, ed'hi idoltro molte altre utili applica'zioiii por malattie dhTrùi'glcho 
e specialmente pei calli. 

: . Costa lira' lO.SO^ al metro — Lire S.S« al Tiozzù ìnbiro. 
Lire' k.ao la scheda, fi'àtaèa a domicilio. 

' i k l r é d d l l t o r l ; In Ddl|ne Fab^is Ange|lQ, jQI. Co'metH) Î / Bi^sipli, ^r^ac(ti,alla 
Sirena- Filipuzzi Girolami ; ,Qor l s l a , Far.mHcia C, Zan'e'-ti.'Fa^fnàcia.iPqntopi'.! 'i^nj^nlp, 
.Farmtóa C, Zadetti, G. Sorravapo ; JS'arà, Farmacia N. Àn.dro î.ohi ^ii;e!f!!'»rh'>\CW"'''' 
Caflo,, Frizzi C , Santoni; VeneslW, B6{ner;'6l'r«« Glàbl(fvìfzj"'B''lilÌB<è;'̂ '.G'i'Pìracff|m, 
]aobel''F. ! MlIarto/rStabilimento Ò, Erba, Via'Mili'sala, N, 3 e 'alia, 'tocOiii'salii, Gal-
('riii Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni è-comp.; Via''Sala N.-'16; MaihB, 'via 
lerato,-N. 90 e m tutte le principali Farriiacio del Régno. 

P 'Li'avorltll|^^Ì^a!l|iéi e pnbblicàilàaiW^ìàl'nO 

Isiorùalé a |trezKi * di tulta couvenienxa. 
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